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                                                   ORARI DEGLI UFFICI

Apertura dell’ufficio sezionale Unione Italiana Ciechi ed Ipovedenti

dal LUNEDI’ al VENERDI’




              Ore   9.00-12.00

MERCOLEDI’ e VENERDI’





 Ore 15.00-18.00

TEL. 0522/435656

Il venerdì pomeriggio la sezione è aperta per incontri
Apertura dell’ufficio sezionale  U.N.I.Vo.C.:
Tutte le mattine dal lunedì al venerdì  
                                  Ore    9.00- 12.00                               sabato mattina



                                              Ore   10.00- 12.00



I pomeriggi di lunedì, martedì, giovedì  e venerdì                      Ore 15,00   19,00                                                                                       Negli orari di apertura sarà presente un dirigente o i volontari.  Per informazioni
 Tel. 0522/430745
PENSIONI ED INDENNITA’ – NUOVI IMPORTI PER IL 2010

Si comunica che l’INPS ha reso noto il ricalcalo delle provvidenze economiche spettanti ai ciechi civili nell’anno 2010.

1. Limite di reddito personale lordo annuo per il diritto alla pensione 15.154,24 euro;
2. Indennità di accompagnamento per i ciechi assoluti 783,60 euro;
3. Indennità speciale per i ciechi parziali ventesimisti 185,25 euro;
4. Pensione per i ciechi assoluti ricoverati e ciechi parziali ventesimisti 256,67 euro;
5. Pensione per i ciechi assoluti non ricoverati 277,57 euro;
Come esplicitato nella circolare INPS n. 132/2009, ad ogni pensionato verrà inviato al domicilio un unico Mod. ObisM contenente tutte le informazioni relative al soggetto interessato (indirizzo, detrazioni d'imposta, quote in cumulabili con il lavoro, ecc) e l'indicazione degli importi mensili spettanti per ogni provvidenza.


PENSIONISTICA: POSSIBILE RICORRERE CONTRO LA REVOCA DELLA PENSIONE PER SUPERAMENTO DEL LIMITE DI REDDITO

Valutare attentamente al fine di evitare facili illusioni

Cari amici, come potrete leggere dalla circolare della sede centrale qui di seguito riportata, alcuni non vedenti hanno intrapreso le vie legali per richiedere all’INPS il ripristino della pensione per non vedenti revocata nel momento in cui, in particolare per motivi di lavoro, si è superato il limite di reddito. Si pensa, tuttavia, che tale richiesta possa essere effettuata anche da parte di non vedenti che abbiano superato il limite di reddito per una qualsiasi altra ragione. Al fine di non creare facili illusioni si lascia ad ognuno di voi la scelta di aprire contenziosi affidando l’incarico ad un avvocato di fiducia; occorre però rimarcare che non esistono leggi o altro che assicurino il buon esito del ricorso, sono infatti poche, ad oggi, le persone che hanno ottenuto il ripristino. Va anche considerato che si potrebbe vincere la causa in primo grado e perderla nei successivi gradi di giudizio. Per quanto di mia conoscenza vi sarà una spesa iniziale quantificata dall’avvocato; l’esito positivo darà diritto a tutti gli arretrati con conseguente corresponsione al legale della percentuale prevista per legge. Se la causa verrà respinta, al compenso iniziale  si potrebbero aggiungere le spese del tribunale. Quindi colui che intende intraprendere un percorso processuale è bene che sia consapevole degli eventuali rischi e ne parli con il legale.

La sezione rimane a disposizione per ulteriori chiarimenti.










Luigi Bertolotti

CIRCOLARE n°321 della sede centrale UIC

Si rende noto che sono state di recente pubblicate alcune sentenze di Corti di primo grado, delle quali la Presidenza Nazionale e' venuta in possesso grazie all'impegno delle strutture periferiche, che contengono una importante interpretazione estensiva in tema di concessione ai ciechi, totali e parziali, della pensione di cecità civile.
Tali sentenze stabiliscono, infatti, che contrariamente a quanto scaturisce dalla lettera della vigente normativa, in determinati casi un non vedente può continuare a beneficiare della prestazione pensionistica, anche se il suo reddito supera il tetto stabilito dalla legge e rivalutato annualmente.
Tale innovativa interpretazione trova il proprio fondamento, in particolare, nella sentenza n. 3814/2005 che la Corte di Cassazione ha emanato a Sezioni Unite in materia di integrazione al minimo dei trattamenti pensionistici riservati ai minorati della vista.
Infatti, la Cassazione, pur non affrontando nello specifico la materia qui considerata, ha in tale sede ritenuto che sia possibile la conservazione della pensione da parte di un soggetto cieco anche dopo l'inizio di una attività lavorativa, con connessa acquisizione di un reddito anche elevato, poichè tale trattamento economico risponde alla specifica finalità di inserire i soggetti non vedenti nelle attività produttive.
Tale principio si basa sul disposto di due norme definite "specialissime e di stretta interpretazione": l'art. 8, comma 1-bis, del decreto legge 12.9.1983, n. 4631 (convertito in legge 12.11.1983, n. 638) e l'art. 68 della legge 30.4.1996, n. 1532.
Per effetto del combinato disposto delle norme suddette, l'acquisizione da parte del cieco di una capacità lavorativa e del reddito da essa derivante non comporta la perdita della pensione, che, se revocata per questo solo motivo, deve essere ripristinata interamente. E questo perchè la finalità specifica della provvidenza economica e' intesa a favorire il reinserimento del pensionato cieco nel mondo del lavoro, evitando che al reperimento di una attività lavorativa (e del reddito connesso) consegua la perdita della pensione.
Tale deroga in favore dei ciechi al generale divieto di cumulare la pensione di invalidità con reddito da lavoro si spiega, secondo la Cassazione, anche con la necessità di tutelare "l'affidamento riposto dal cittadino cieco nell'ammontare del beneficio previdenziale su cui egli ha costruito il proprio tenore di vita e coltiva i propri progetti".
Tale indirizzo interpretativo apre ovviamente la possibilità per rivendicazioni da parte di tutti quei soggetti non vedenti che si trovino in condizioni analoghe a quelle considerate nelle sentenze citate, vale a dire abbiano iniziato una attività lavorativa in seguito alla quale si sono visti sospendere l'erogazione della pensione di cui già godevano.
In tali casi si dovrà procedere a presentare all'INPS una domanda scritta per il reintegro del trattamento di pensione per cecità civile, con conseguente liquidazione delle somme arretrate non riscosse, e, in caso di diniego (assai probabile), intentare una causa presso le autorità giudiziarie competenti.
A tale proposito si deve rimarcare che, nonostante la giurisprudenza appaia al momento orientata in senso favorevole a tale richiesta, in quanto la citata sentenza del 2005 e' stata emanata dalla Cassazione a Sezione Unite e, per il momento, rappresenta la decisione definitiva in materia da parte del supremo organo di giudizio, tale sentenza non e' stata pronunciata sull'argomento specifico del tetto reddituale delle pensioni per cecità civile e, quindi, non si può escludere a priori che, come già avvenuto in passato, vi sia un cambio anche radicale nell'interpretazione delle norme che comporti la restituzione delle somme eventualmente accordate da una sentenza di primo grado.
Data l'importanza dell'argomento, le strutture periferiche vorranno informare adeguatamente la base associativa, avendo cura di sottolineare le peculiarità della situazione e ponendo in risalto le incertezze cui si può andare incontro durante un iter processuale in una materia così complessa.
Si rimane a disposizione per ogni chiarimento e, formulando i migliori auguri per le prossime festività, si porgono i più cordiali saluti.
 Il presidente nazionale
          (Prof. Tommaso Daniele)

U.N.I.Vo.C A DISPOSIZIONE PER RECUPERO PENSINE SOSPESA PER LIMITI DI REDDITO AI NON VEDENTI

L’ U.N.I.Vo.C., in convenzione con un noto studio legale, offre assistenza a tutti i non vedenti che volessero agire giudizialmente per il recupero delle pensioni a suo tempo sospese dall’INPS per il superamento del limite di reddito prescritto dalla legge.
Si rende noto, a tal proposito, che già alcuni Tribunali si sono espressi favorevolmente, accogliendo i ricorsi presentati da alcuni non vedenti (Sentenze in nostro possesso).

 









Eugenio Carlo Colucci

ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI DOMENICA 18 APRILE

Il consiglio sezionale nella riunione del 23 u.s.  ha stabilito che l’assemblea ordinaria dei soci avrà luogo domenica 18 aprile presso l’Istituto per ciechi “Garibaldi” di Reggio Emilia  (seguirà convocazione scritta). Fra i punti all’Ordine del Giorno vi sarà il rinnovo delle cariche associative.

PER IL GRUPPO FEMMINILE

Carissime amiche ed amici, prima di tutto desideriamo augurare ad ognuno di voi un sereno anno nuovo. Nell’ambito delle celebrazioni del bicentenario della nascita di Charles Darwin, il Museo di Storia Naturale di Ferrara ha organizzato la Mostra “ANTHROPOS alle origini dell’uomo” il cui percorso multisensoriale guidato è fruibile anche dalle persone ipo e non vedenti. 

L’ingresso è gratuito, la guida invece costa 5 euro a persona (gli accompagnatori accedono gratuitamente).

Chi ha già visitato la mostra assicura che ne vale la pena, perciò  abbiamo pensato che possa essere una nuova esperienza che potremmo fare insieme nella giornata di sabato 13 febbraio. La spesa sarà inferiore a 30,00 euro, compresa la guida ed escluso il pranzo che sarà a libera scelta. 

Poiché la mostra chiuderà il 28/02/2010, i tempi per organizzare il viaggio sono molto stretti, se siete interessati, attendiamo le vostre adesioni entro E NON OLTRE  il 5 febbraio; si può telefonare in sezione in orario d’ufficio per avere informazioni più dettagliate.

Stiamo anche preparando una Tombola che faremo insieme sabato 27 febbraio presso la sala U.N.I.Vo.C. alle ore 15,30. 

In attesa, rinnoviamo gli auguri. 






il Comitato

Il Comitato anziani ha deciso con parere favorevole del consiglio provinciale di elargire un contributo di 20,00 euro ai ciechi (iscritti alla sezione di Reggio Emilia) ultrasessantenni che parteciperanno alla gita.

Importante 

Contributi a disabili gravi per favorire la permanenza nella loro abitazione 
(Articolo 9 e 10 LR 29/97)

Come si fa la domanda e termine di presentazione.

Le domande devono essere presentate al proprio Comune di residenza, o ad altro Ente a tal fine delegato dal proprio Comune, entro il 1 marzo di ogni anno.  La domanda deve essere redatta su apposito modulo reperibile presso il Comune di residenza o sul sito INTERNET della Regione www.emiliaromagnasociale.it Il richiedente dovrà allegare alla domanda: copia della certificazione di cui al comma 3 dell'art. 3 della legge 5 febbraio 1992 n. 104 in merito alla gravità dell'handicap, rilasciata dalle competenti Commissioni mediche, così come previsto dall'art. 4 della medesima legge 104/92; copia della documentazione della spesa già effettuata (fattura o ricevuta fiscale) per l'acquisto delle attrezzature, strumentazioni o ausili per i quali si richiede il contributo; copia della eventuale documentazione sulle caratteristiche tecniche e commerciali dell’ausilio, attrezzatura o arredo per il quale si richiede il contributo, nonché una breve relazione del tecnico e/o dello specialista eventualmente interpellato in merito alla coerenza tra la soluzione tecnica proposta e la situazione di handicap e/o le limitazioni di attività della persona. In assenza di tale relazione è necessario allegare alla domanda la spiegazione dell’utilizzo dell’attrezzatura in relazione alla specifica situazione di handicap.

L’U.N.I.Vo.C. resta a disposizione per ulteriori informazioni tel. 0522-430745.









Il Presidente U.NI.Vo.C.










(Eugenio Carlo Colucci)

APERTE LE ISCRIZIONI PER IL 2010

Carissimi amici, si è aperta la campagna tesseramento per il 2010, anno particolarmente importante in quanto coinciderà  con il rinnovo del consiglio sezionale; quindi un possibile nuovo presidente, vicepresidente e consigliere delegato, nonché nuovo collegio dei sindaci revisori. Rinnovo anche del consigliere regionale, incarico attualmente affidato a Stefano Tortini, e del rappresentante al Congresso Nazionale programmato per il prossimo autunno. Sarà quindi importante la vostra adesione all’associazione in quanto la numerosa partecipazione all’assemblea di aprile potrà portare nuove proposte che il neo consiglio potrà valutare e fare proprie. Nei prossimi mesi si terranno anche dei dibattiti per illustrare le linee guida della sezione,  riunioni la cui programmazione sarà definita più avanti.

Chi intende rinnovare o farsi socio si potrà recare presso la sezione oppure compilare un conto corrente postale che, se richiesto, sarà inviato già predisposto direttamente a domicilio. Sarà nostra premura spedire la relativa ricevuta corredata di bollino. 

CULTURA E TEATRO

Informiamo i nostri lettori sugli spettacoli in cartellone nei teatri reggiani per le prossime settimane e ricordiamo che per i concerti e gli altri spettacoli al teatro Valli possiamo fruire di posti agevolati nel palco di proscenio al quarto ordine e al teatro Ariosto i posti sono in prim’ordine. Il costo sarà di cinque euro per cieco più accompagnatore e basterà prenotarsi per tempo presso la biglietteria dei teatri e passare a ritirare il biglietto prima dello spettacolo.

Concerti: 31 gennaio al teatro Valli ore 23.30: Kremerata Baltica, direttore e solista Gidon Kremer, musiche di Schnittke, Mozart e Haydn.

               15 e 16 febbraio al teatro Valli ore 20.30: Natalia Gutman violoncello; integrale della suites di J.S.Bach.

Operetta: 19 – 20 febbraio al teatro Valli ore 20.30 e 21 febbraio ore 15.30: Al cavallino bianco, compagnia italiana di operetta.

Prosa: 29 – 30 gennaio al teatro Ariosto ore 20.30 e 31 gennaio ore 15.30: Molto rumore per nulla di W. Shakespeare, regia di Gabriele Lavia.

           9 – 10 febbraio al teatro Valli ore 20.30: Personaggi, di e con Antonio Albanese.

          13 febbraio al teatro Ariosto ore 20.30 e 14 febbraio ore 15.30: Le nuvole di Aristofane, regia di Antonio Latella.

          22 – 23 febbraio al teatro Ariosto ore 20.30: Otello di W:Shakespeare, regia Arturo Cirillo.
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